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Allegato 2

FORMULARIO

PROPOSTA PROGETTUALE

DATI GENERALI

	Destinata

ri_Titolo di studio 


	Laurea specialistica/magistrale/vecchio ordinamento
	Idoneità dottorato di ricerca
	Specializzazione
	Lingua straniera

	
	Sociologia
	
	NO
	NO

	
	Scienze della Formazione
	
	NO
	NO

	
	Psicologia
	
	NO
	NO

	
	Economia Aziendale
	
	NO
	NO


	Profilo dei destinatari richiesto(breve descrizione del profilo, in termine di caratteristiche, competenze e prerequisiti per l’ammissione)
	Il profilo richiesto per svolgere il tirocinio in azienda è quello di “Progettista di formazione”. I
Il Progettista di formazione è colui che elabora, in modo dettagliato e preciso gli interventi formativi, basandosi su un’attenta attività di analisi dei bisogni formativi del committente. Il suo operato si svolge negli ambiti della formazione continua o permanente ed in quella di primo e secondo livello. 

I compiti del Progettista di formazione sono vari:
- saper produrre un’analisi di contesto e rilevare ed elaborare i fabbisogni formativi;
- sintetizzare e descrivere le finalità di un intervento;

- elaborare una macro e micro progettazione di un intervento di formazione; 

- individuare i destinatari e gli eventuali requisiti di ingresso per la partecipazione ad un intervento;

- indicare i contenuti e le metodologie di conduzione;

- definire il ruolo degli operatori, le fasi ed i tempi di svolgimento dei corsi, nonché tutti gli aspetti organizzativi e logistici; 

- stabilire le modalità di eventuali tirocini e stage; 

- verificare la fattibilità operativa e finanziaria; 

- elaborare le modalità di diffusione e promozione dell’intervento; 

- monitorare il progetto, stabilendo metodi di valutazione e verifiche

- provvedere ad una monitoraggio ex-post per effettuare una valutazione dei cambiamenti a seguito di un intervento di formazione.

Per assolvere a tali mansioni, il Progettista di formazione, deve avere una conoscenza approfondita della formazione e degli strumenti di indagine e di analisi utilizzati per la raccolta dei dati; ma anche delle principali discipline che sono collegate alla sfera della formazione, ossia psicologia, pedagogia, metodologie didattiche e tecniche di comunicazione. 
Deve avere una buona padronanza degli strumenti tecnologici ed informatici ed, infine, deve possedere un’ottima proprietà di linguaggio.

Per quanto concerne l’area delle competenze trasversali, il Progettista di formazione deve essere necessariamente dotato di praticità e concretezza, doti essenziali per trasformare le idee e le indicazioni in progetti. Deve avere spiccate attitudini all’organizzazione, all’ascolto e alla comunicazione interpersonale e alla gestione delle dinamiche interpersonali o di gruppo. E’ importante che sappia condurre interviste individuali e collettive per raccogliere le informazioni utili alla definizione del progetto. L’Esperto in Formazione del Personale dovrebbe avere anche un atteggiamento aperto e disponibile.

Per rispondere a tale profilo, i prerequisiti richiesti ai candidati, per lo svolgimento di un tirocinio in azienda sono:
· possesso di Laurea magistrale, specialistica o vecchio ordinamento in discipline socio-psicologiche, economiche o in scienze della formazione;

· ottima padronanza della lingua italiana;

· buona conoscenza dell’informatica;

· capacità di lavorare in gruppo e di gestione dei tempi di lavoro.

Tali competenze verranno verificate attraverso uno screening iniziale dei curricula e dei colloqui individuali, volti ad un’approfondita e personale conoscenza de candidati.


	Descrizione dell’articolazione del percorso nel suo complesso(obiettivi, contenuti, durate di ciascuna attività) 
	Il percorso formativo nel suo complesso, ha come obiettivo quello di costruire e sviluppare conoscenze e competenze nel campo della formazione permanente e continua in un ottica di Lifelong Learning: 
Nello specifico, il percorso mira a :

· sviluppare le competenze tecnico-professonali del tirocinante, stimolando la trasformazione del “sapere in saper fare”, in un’ottica che prevede il trasferimento delle conoscenze in abilità;

· sviluppare competenze professionali nei campi dell'educazione degli adulti, della formazione professionale e della formazione continua anche nella dimensione del lifelong learning;
· sviluppare competenze professionali in materia di programmazione, progettazione, valutazione e gestione dei processi formativi mirati a differenti contesti formali e non formali;
· costruire e sviluppare competenze progettuali, organizzative e relazionali;
· costruire e sviluppare competenze nell'uso dei sistemi operativi propri delle nuove tecnologie e attinenti allo specifico campo di formazione.
Il percorso di formazione, che avrà una durata annuale, sarà suddiviso garantendo la realizzazione delle seguenti attività:
· Attività 1: Organizzazione ed economia
Attraverso tale attività, si mira a fornire al tirocinante le conoscenze delle principali forme organizzative e del settore in cui opera l’impresa; del sistema di relazioni interne formalizzate e non; conoscenza del rapporto con i clienti esterni al fine di fornire una visione completa e dettagliata dell’organizzazione.
· Attività 2: La formazione continua in azienda
L’attività 2 ha come fine quella di avvicinare il tirocinante al mondo della formazione aziendale, dei fondi interprofessionali utilizzati nel settore e degli strumenti fondamentali di analisi del contesto, di analisi dei fabbisogni formativi (intervista alla committenza; questionario; osservazione diretta) e di raccolta dei dati.
· Attività 3: Dalla progettazione alla valutazione
“Dalla progettazione alla valutazione” è la terza attività prevista, nonché la più impegnativa per il tirocinante, in quanto quest ‘ultimo avrà la possibilità di sviluppare le competenze tecnico-professionali per la progettazione, gestione, valutazione e monitoraggio dei processi formativi mirati a differenti contesti.



	Articolazione annuale delle attività previste dal percorso formativo nel suo complesso
	Il percorso formativo per il tirocinante si snoda lungo l’arco di 12 mesi, con le seguenti attività:
1) Organizzazione ed economia: 2 mesi

2) La formazione continua in azienda: 4 mesi

3) Dalla progettazione alla valutazione: 6 mesi

Il tirocinante sarà presente in azienda per 20 ore settimanali, con modalità part-time.


	Descrizione delle metodologie e strumenti per la valutazione in itinere e finale dei partecipanti e per il riconoscimento della formazione in impresa
	L’esperienza del tirocinio in azienda rappresenta il riconoscimento dell’ambito lavorativo come il luogo di apprendimento. Attraverso il tirocinio si ha la possibilità di unire concretamente il mondo del sapere teorico, che appartiene alle esperienze di studio, con quello pratico, che viene appunto dato dall’esperienza in impresa.
Pertanto, la valutazione in itinere e finale rappresenta un momento importante di un percorso di tirocinio formativo, in quanto consente di verificare l’operato del tirocinante dall’inizio del suo percorso fino alla fase conclusiva.
La valutazione del tirocinante, sarà di competenza del tutor formativo, ossia la figura responsabile dell’attività di tutoraggio. Tale attività servirà a valutare il grado di raggiungimento degli obiettivi formativi ed i punti di forza e di debolezza dell’esperienza compiuta, in un’ottica di progressiva “capitalizzazione” e di miglioramento continuo dell’esperienza stessa.
Gli strumenti utilizzati per il processo di valutazione in itinere saranno delle griglie di valutazione, stilate dal tutor formativo, di concerto con il tutor aziendale, ogni due mesi, utili ad analizzare le attività e le prestazioni fornite dal tirocinante; ossia :

· ciò che fa;

· i risultati ottenuti.
Per la valutazione finale, invece, il tutor formativo dovrà redigere una relazione finale, supportato dalle informazioni del tutor aziendale. 
Questo documento vale sia come attestato di effettuazione di tirocinio, che come documentazione per l’ente promotore.

La scheda di valutazione dovrà contenere i seguenti punti:

· le generalità del tirocinante; 

· il periodo in cui si è svolto il tirocinio; 

· le attività svolte dal tirocinante e le conoscenze/abilità acquisite; 

· una valutazione del tirocinante rispetto alle capacità, all’impegno, all’interesse dimostrati nel periodo di tirocinio; 

· la data e la firma del tutor di formazione. 

Questa attività di valutazione, in itinere e finale,consentirà di misurare i risultati ottenuti, avendo una percezione reale dell’effettivo percorso compiuto dal tirocinante.


	Descrizione dell’organizzazione del gruppo di lavoro dei profili professionali impiegati con particolare riferimento ai tutor formativo e aziendale 
	Il Gruppo di lavoro previsto per la messa in atto del tirocinio formativo sarà così composto:
· referente amministrativo;

· tutor formativo;

· tutor aziendale.

Il Referente amministrativo avrà il compito di gestire gli aspetti normativi e burocratici, legati all’attività di tirocinio, ed indispensabili per l’avvio e la conclusione dello stesso. 

Il tutor formativo sarà il responsabile dell’attività di monitoraggio del tirocinio; i suoi compiti saranno:

· predisporre uno scadenziario attraverso cui guidare la gestione del tirocinio;

· partecipare alla selezione dei candidati da avviare al tirocinio, sulla base delle loro attitudini ed esigenze;

· collaborare con il tutor aziendale per decidere i tempi e modi di ingresso del tirocinante in azienda;

· predisporre il registro presenze del tirocinante e verificare che venga opportunamente compilato da tirocinante e tutor aziendale;;

· svolgere funzioni di accompagnamento e supporto nella fase iniziale del tirocinio in azienda;
· monitorare in itinere il percorso formativo con colloqui ed incontri con il tutor aziendale;

· effettuare la valutazione finale del tirocinante stilando una relazione riassuntiva dell’intero percorso di tirocinio.
Il tutor aziendale si occuperà di:

· curare la presentazione e l’inserimento del tirocinante nei primi giorni, con il supporto del tutor formativo; 

· verificare che si segua il progetto formativo programmato;

· fornire feedback sulla qualità della sua prestazione al tutor formativo;

· assistere il tirocinante nei piccoli problemi che potrebbe incontrare durante il periodo di tirocinio;
· collaborare con il tutor formativo 

Inoltre, il tutor aziendale avrà il compito di spiegare al tirocinante le attività della struttura nel suo complesso ed approfondire l’intero processo lavorativo all’interno del quale si colloca l’attività che gli verrà affidata. 

Dovranno, inoltre, essere chiariti i seguenti aspetti: orario di lavoro, strumenti di lavoro, riservatezza.
Il tutor aziendale rappresenta il punto di riferimento del tirocinante, in quanto raffigura per lui un interlocutore in grado di maturare i comportamenti adeguati per:

· affrontare i compiti tecnico-operativi;

· inserirsi positivamente nella situazione organizzativa ed interpersonale.


	Sede di svolgimento del tirocinio formativo
	Il tirocinio formativo si volgerà presso l’Ente di formazione “Gesfor S.r.l.” sito in Via Cesare Augusto n 25, in Pozzuoli, accreditato presso la Regione Campania ai sensi del D.d. n. 40 del 20.02.11 cod. Acc.545/04/05. La “Gesfor S.r.l”, lavora dal 1998 nella Formazione e nell’Orientamento Professionale nonché nelle politiche del lavoro, con finalità educative e sociali. Pertanto, organizza e gestisce attività di Formazione, aggiornamento e riqualificazione professionale di operatori/lavoratori da immettere nel mercato del lavoro e/o già inseriti in Aziende produttive nei settori dell’agricoltura, dell’artigianato, dell’industria, del commercio, del turismo e del terziario avanzato.


Attività di tutoraggio individuale

	Descrizione sintetica degli obiettivi previsti dall’attività di tutoraggio individuale
	L’attività di tutoraggio assume una particolare rilevanza ai fini dell’efficacia e dell’efficienza dello svolgimento del percorso di tirocinio. 
Gli obiettivi che si prefiggono attraverso l’ausilio di tale attività sono:

- guidare e facilitare il percorso di inserimento e di apprendimento in azienda;

- favorire la comprensione della realtà aziendale in cui il tirocinante viene inserito;

- presentare il piano delle attività che verranno progressivamente assegnate in azienda e le loro finalità;

- raccordarsi con il tirocinante circa la sua esperienza formativa, individuando ed analizzando eventuali difficoltà che emergono, stabilendo il modo più utile per risolverle insieme;
- valutare i livelli di competenza progressivamente raggiunti dal tirocinante.
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